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Netl' udienza dedicata alle
Americhe, il PaPa cita senza
nominarlo "un Paese" -
probabilmente il Nicaragua - "dove
-i 
cristiani sono Perseguitati" e

ricorda l'lJcraina, fi€l giorno in cui
si celebra la bandiera nazionale.
Centro della catechesi, le
apparizioni delta Vergine di
Guadalupe a san Juan Diego: "ll
Vangelo si trasmette nella lingua
materna. Per annunciarlo, non
basta testimoniare il bene, occorre
seDer sopPortare il male"

NonèstatoilsoloriterrrnentodelPapaanaaonl
irr"ìàté-"èt p*oi*u geopolitico. attuale' In due

5il;;ì *";,i;ii;if i;o'itiri"' ha ricordato anche

fij;;il;, iiunttà a*l e soff-erenze.della s"9ll1,
;;ig#;à in cui si celebra Ia bandjera nazionale'

alla-vigilia d ella festa delf indipend'enza
ààf 'Ù'"ione Sovietica ottenuta1lz4 agosto r9.9L'
;ÈiàÀUu*o pe{i nostri frateili e sorelle ucralHe:

soffrono tanto, rà g"Éii' è.crudele' Tanti bambini
spariti, tanta gente mo1tl":
ientro deila catechesi del t'pu, stamanr' r'a

;;**i"*";; iÈ#;;ii""i;;;i io zel o aPostoiico

' à;ru;à;itt". rru"Eesco ha incentrato la sua

fiàài#i;;; ;"1ffi;;;'i'ii;oiaeu u v"r gin e di''
CuadaluPe a san Juan Diego'

" 

ull Vortq elosi frasm ette -nello lingua
,;"i#;:i" d-"tt" -' H io uorrei dire'ài"ri.itle tante r,r,,(nrlrne ertotùte clglo
i;ffi;;i;;;- ii niti " ai niP o ti : ta fede
Dassc conla"iiiii"" que§to le rno'dri e le

lràiài.-JàiitàpÀfn",,ionu,,ci,.t,lci"'
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"Sto Densando a un Paese dove i cristiani sono
uersézuitati, perché sono cristiani e non p-ossono

iare làloro reiigione bene e in pac-e". Non Io ctta
esplicitamente-ma il riferimento de-l Pap4
oJ.iu"do a braccio stamani nell'Aula Paolo VI,
àurante l'udienza generale dedicata alle
er" àii"t 

", 
p otrebb"e 

-es 
s ere stato prob abilm ente

à1ùiai"gria. In quel Paese ameiicano infatti un
vescovo §in carcere, un altro è stato costretto a

".oàiriare 
e la Chiesa locale continua a subire

àùi attacchi sotto il regime di Daniel Ortega'.
ll



/estlta con gli abiti degli aritoctoni, parla la loro
ingua, accoglie e ama Ia cultura del luogo: è
Vladre e sotto il suo manto trova posto ogni
ig1io". "In Maria, Dio si è fatto carne e, tramite
Vlaria, continua a incarnarsi nella vita dei popol
-a Madohna, infatti, annuncia Dio nella lingua
liù adatta, Ia lingua materna". Il percorso 

,a

ndicato da1 Papa per tramandare ii Vangelò si
:ompie, dunque, "nella semplicità": "sempre la
Wadonna sceglie i semplici, sulla collina del
lepeyac in Messico come a Lourdes e a Fatima:
rarlando a 1oro, parla a ciascuno, con un
inguaggio adatLo a tutti, comprensibile, come
1ueIlo di Gesù".

11 Pontefice si è soffermato sulla testimonianza di

Parlando poi a braccio, il Papa ha detto: "Sto
pensando a un Paese dove i cristiani sono
àersesuitati pèrché sono cristiani e non possono
tare làioro rèligione in pace". Tornando sulle
apparizioni deila Madonna di Guadalupe, ha
eizidenziato che Juan Diego, scoraggiato dai
dinieghi del vescovo nei cqpfronti della richiesta
delta"Madonna di costruiré un santuario nel
luogo dell'apparizione, "chiede alla Madonna di
fisfrensarlo eiai incaribare qualcuno più stimato
e càpace di lui. ma viene invitato a perseverare".
"C'dsempre il rischio di una certa arrendevolezza
nell'annùncio: una cosa non va e ci si tira
indietro, scoraggiandosi e rifugiandosi magari
néile proprie cértezze, in piccoli gruppi e in
alcune devozioni intimistiche. La Madonna,
invece, mentre ci consola, cifaandare avanti e

così ci fa crescere, co{ne una buona madre-che,
mentre segue i passi del figlio, 1o lancia nelle
sfide del mondo". Infine, iIPapa ha ribadito
i'importanza dei santuari mariani. "Quando ci
sonò difficoltà nella vita andiamo dalla madre e

tluando siamo felici andiamoci per condividere
ojuesto - ha concluso -. Abbiamò bisogn-o di
rècarci in queste oasi di consolazione e di
misericordia, dove la fede siesprime in lingua

i materna; dove si depongono iofatiche della vita
tra le braccia della Madonna e si torna a vivere

stessa"

" P er anntlnciare il Vang elò non basta
testimoniare tlbene, occorre saper sopportare iI
male. Anche oggi, intantiluoghi , per
inculturare il Vangela ed euangelizzare le
culture occorrono costanza e pazienza, occorre
nontemere i conflitti, nonperdersi d'animo".

con la pace nel cuore".
Parla iI figlio di

«NELLA MUSI

CERCAVA IA SI

GUORE DI S.GIORGIOIII
Offerte alle Mes se 124rOO, di cui 22rOO in s.Giorgioi 'l busta mensile con { OIOO;

lumini 76100 di cui 3,l roo in 5. Giorgio); Messe pro defunti 60100; §TAMPA

CATTOLICA O'OO. Grazie a tutti

di lui si
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a Iìaio iaàallA SCLIO 1a

DO}-{ENICA

ls 65,13-i9LETTURA
i rnìei servi satarntìo clriarnati con un altto uo:ne. Ecco io creo nuovi cieli'e

nuova terra.

tl libro di Isoio si conclude can la stesso inmagine con cu.i nell'Apocolisse.ternino l'inte'

ro rivelozione biblica: Dia crea cieli e terro nuovi come stobile dimoro delto groro. 5rum0

,nio*iti o sceglieie: solo servendo Dio la vita si conpie neilo felicitò'

Lettura dei profeta Isaia
[O4vvfifrruffrt ru,
u0, iln§rfrA §lrrnrili

*ft

Cosìlice.il Signore Dio: «Ecco, i miei servi mangeranno e voi

avrete fame; ecco, i miei servi berranno e voi avrete sete; ec-

co, i miei servi gioiranno e voi resterete deiusi; ecco, i miei
servi giubileraÀno per Ia gioia del cuore, voi grid-erete per iI
doiorà del cuore, uilerete per lo spirito affranto. Lascerete il
vostro norne come imprecazionè fra i miei eletti: "Così ti
faccia morire iI Signore Dio", Ma i miei servi saranno chia-
mati con un altrC nome. Chi vorrà essere benedetto nella
terra, vorrà esserlo per ii Dio fedele; chi vorrà giurare nelia

terra, giurerà per iI Dio fedele, perché saranno dimenticate le

tribolizioni antiche, laranno òccujtate ai miei occhi. Ecco,

infatti, io creo nuovi cieli e nuova terra; non si ricorderà più

il passato, non verrà piir in mente, poiché si godrà e si gioirèr

sempre <ii quello che sto per creare, poiché creo Gerusalem-

m. p.t la gioia, e il suo pòpolo per il gaudio. Io esulterò di
Gerusalerrr-me, godrò del n'rio popolo, Non si udranno più in
essa voci di pianto, grida- di'angoscia».

EPTSTOLA Ef s,6-14

Risorgi dai morti e Cristo tì illuminerà, Ora siete luce- comportatevi come

Mentre otlendiomo i cieli e la terra nuovi pronessi do Dio, la nostra vita può essere giA

nello luce, pur camntnondo oncoro neile tenebre della storio. Possiomo ontiripare

neli'oggi il iuturo otteso; poiché il bottesino ei rende già poilecipi della Pasquo'

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
Frateili, nessuno vi inganni con parole vuote: per queste cose

infatti f ira di Dio viene sopra coloro che gli disobbediscono'
Non abbiate quindi niente in comune con loro. Un tempo
infatti eravate tenebrà, ora siete luce nel Signore. Comporta-

è luce risorgi dai

morti e Cristo ti illuminerà».
Parola di Dio.
T Rendiamo grazie a Dio.

cf Mt 5,ltb; Gv I,3o ?co :rz)

Lc 9,7-11

Dcpo l'uccisione di Ciovan ni, Erode tetrarca è posto di f ronte al mistero di

CANTO At VANGETO

T Alleluia.
tevi perciò come figli della

bontà, giustizia
Iuce; ora il frutto della luce consi- L Colui che viene doPo di me

ste in ogni e verità. Cercate di caPire ciò che è piri forte di me,
è gradito al Signore. Non partecipate alie opere delle tenebre, perché era prima di me. R
che non danno frutto, ma piuttosto condannatele aPerta-
mente. Di oua nto viene fatto da costo ro in segreto è vergo-
gnoso y;erflno parlare, rnentre tutte le cose apertamente con- VANGELO

{

Cesù.

6eslt intenogo lo vita di cioscuno cdsi cane ho.interrogoto Erode. Possiomo rispondere

;ik"i";;r;;i; ilio suà identità se non ci limitiano od occostore il suo mistero,con cu'

iiositÀ, ma se entriomo in.una relozione perconale con lui, che senpre ci occogfie'

Lettura del Varigelo secondo Luca

T Gloria a te, o Signore.

ln quel tempo. ll tetrarcà Erode sentì parlare di tutti qltesti

awenimenti e non sapeYa che cosa pènsare.' perché alcuni

dicevano: <<Giovanni È risorto dai morti», altri: «E-apparso

Elia>>, e altri ancora: <<È risorto uno degli antichi prolett»' Ma

Erode diceva: ,.Giovanni,l,ho fatto dàcapitare io; chi è dun-

A;-";;i, del quale iento dire queste èose?'' E cercava di

vederlo. Al loro titot"o,-Àfi "poitoti 
raccontarono a Geqìr

tutto quello.nu 
"r"lr"nà'f*1tio''eUota 

li prese con sé e si riti-
rò in disparte, verso ;;;;ìG 

"hiutt'"t"b"ttàida' 
Ma le folle

;;;;;; taierlo e 1o seguirono'. Egli le accolse e prese a

;;;i;;; lo,od.t t"g", d1-pio u a guàriie quantl avevano biso-

gno di'cure.

l'Till'l:::i'èii*,.
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Ore 17:00

§.Messa.

Soligo Silvio e Guerino

Ore{l:00 .

S. Messa

Milan Bruna

Ore 18:30

S. Messa

Ore l&30

S. Messa

S.fionelo §mrunnm ftsn u Rpor i

ù.
Sabato 26

Vigiliare

§.Atesandro

Domenica 27

Clrc precedede il Martirio

Di S. Giovanniil Precursore

Lunedì 28

S. Agostino

Martedì 29

Martirio di s. Giovanni il Precursore

Mercoledì 3O

S. B. Alfredo ldelfonso Schuster

Giovedì 3l
Ss. Felice e Abbondio

Venerdì { settembre

§ahato 2
Vigiliare

Domenica 3
I dopo it Mailirio

Di S. Giavanniil Precarsare

'$TH

Ore lll00

§. Messa

Ore 9:30

s. Mqsse

Ap€rta a tutti

Ore 16:30

S. Messa

Apena a tutti

Ore 9;30

s, Messa

Aperta a tutti

Via L, Mic
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Sèttr=manale di
i'hform a:zlo n e .e cull ura

delh Palro cchia S'GiorgÌo

in §esto 5,G'

REGISTRATO PRESSO IL

TRIEUNALE D IMONZA iI

a5/02/7020,a ln.2/zo7o

DirettoÉ ResPonsab i I e:

nòtt. eiouanài Mariano

'REDAZIONE: via L, Migliorini 2,

iòoss sEsro sAN GlovANNl

t-mail:@
STAMPATO I N PROPRIO

Ore 17100

S. Messa


